
ATTESTAZIONE DI ESENZIONE/ASSOGGETTABILITA’ A RITENUTA D’ACCONTO DEL 4%  REDDITI 
ANNO 2021 

(art. 28 D.P.R. 600/1973) 

 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(art. 47, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

 

Il/La sottoscritto/a   in qualità di legale rappresentante del seguente 

Ente/Ditta/Società  (come risulta da certificato di iscrizione alla Agenzia delle Entrate e/o al Registro delle 

Imprese)  _____________________________________________ Codice fiscale                                      

Partiva I.V.A.   Cellulare                                                

E-mail   PEC                                                              

consapevole del fatto che in caso di dichiarazioni mendaci verranno applicate nei suoi confronti, ai sensi dell’art. 76 del 

D.P.R. 28.12.2000, n. 445, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, 

oltre alle conseguenze amministrative di cui all’art. 75 del medesimo D.P.R., 

D I C H I A R A: 

(barrare le opzioni interessate) 

che il contributo di Euro  concesso dal Comune di Gonnoscodina con determinazione n.  del   

 a titolo di (acconto e/o saldo): 

È ASSOGGETTABILE alla ritenuta d’acconto del 4% di cui all’art. 28 (1) del D.P.R. 600/1973 in quanto: 

o il beneficiario è Ditta Individuale / Società / Ente Commerciale. 

o il beneficiario è Ente non commerciale, ma il contributo suddetto è erogato per lo svolgimento di attività collaterali a 

quelle istituzionali aventi carattere di commercialità configurabili nell’esercizio di impresa(2) 

______________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________ 

 
(indicare eventuali altre motivazioni e/o i riferimenti normativi che dispongono l’applicazione della ritenuta) 

NON È ASSOGGETTABILE alla ritenuta d’acconto del 4% di cui all’art. 28 (1) del D.P.R. 600/1973 in quanto: 

o il contributo è destinato a finanziare l’acquisto di beni strumentali. 

o il beneficiario è Organizzazione non lucrativa di utilità sociale - O.N.L.U.S. (art. 16 D.Lgs 460/97), iscritta al 



registro delle ONLUS con il n                     

o il beneficiario è Ente non commerciale (non titolare di partita IVA) ai sensi delle disposizioni vigenti in materia 

tributaria, non svolge nemmeno occasionalmente o marginalmente attività commerciali, ossia produttive di reddito 

d'impresa ai sensi della vigente normativa, ed il contributo suddetto è destinato a finanziare l’espletamento delle 

attività istituzionali e il raggiungimento dei fini primari dell’Ente. 

o il beneficiario è Ente non commerciale (ma titolare di partita IVA) ai sensi delle disposizioni vigenti in materia 

tributaria e può svolgere occasionalmente o marginalmente attività commerciali ossia produttive di reddito d'impresa 

ai sensi della vigente normativa, ma il contributo è destinato a ad attività istituzionale che non ha natura 

commerciale. (2) (3) 

o il beneficiario è un’organizzazione di volontariato di cui alla legge 266/91 iscritta nel registro istituito ai sensi 

della normativa vigente con n.  del  ; 

o altri motivi di esenzione (specificare il titolo ed il riferimento normativo): 
______________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________ 
 

 
 di impegnarsi a comunicare tempestivamente al Comune di Gonnoscodina qualsiasi modifica e/o cambiamento 

del proprio regime fiscale o della natura delle attività poste in essere che dovesse verificarsi successivamente alla 

presentazione della presente dichiarazione. 

 di essere consapevole che qualora controlli di natura amministrativa e/o contabile dovessero accertare la 

sussistenza dei presupposti per l’applicazione dell’art. 28, comma 2, D.P.R. 600/73, tutti i conseguenti oneri correlati 

a procedimenti che si rendessero necessari per sanare la posizione fiscale del Comune di Gonnoscodina in 

relazione agli obblighi di sostituto d’imposta, ai sensi dell’art. 64, c. 1, del D.P.R. 600/73, saranno interamente posti a 

carico del percipiente il contributo, senza possibilità di compensazione degli stessi con eventuali provvidenze da 

saldare. 

La mancata rifusione di tali oneri entro 15 giorni dall’intimazione al pagamento promossa dal Comune di 

Gonnoscodina, costituirà, ipso iure, causa di decadenza dai benefici agevolativi erogati e/o erogandi. 

 

Luogo e data   

Firma 



NOTA INFORMATIVA 

ALLEGATO ALLA DICHIARAZIONE EX ART. 28, COMMA SECONDO, D.P.R. 600/1973 

(1) L’art. 28, secondo comma, del D.P.R. 600/1973 dispone l’effettuazione da parte del sostituto di imposta di una ritenuta 

d’acconto IRE/IRES del 4% sui contributi a favore di “imprese”, ad esclusione di quelli diretti all’acquisto di beni 

strumentali. Come più volte precisato dall’Agenzia delle entrate (cfr. le risoluzioni dell’8 maggio 1980, n 8/531, del 5 

giugno 1995, n. 150 e del 17/06/2002 n. 193/E), la norma ha voluto riferirsi con il termine “imprese” sia a soggetti che 

rivestono la qualifica di imprenditori commerciali sia a soggetti che, pur non rivestendo tale qualifica, abbiano conseguito 

redditi di natura commerciale o che posseggano, più in generale, redditi la cui determinazione ha luogo sulla base delle 

disposizioni disciplinanti il reddito d’impresa. 

(2) Per gli Enti e le Associazioni non profit, le eventuali attività commerciali esercitate anche occasionalmente sono quelle 

che, in quanto direttamente collegate alla manifestazione beneficiaria del contributo, vengono considerate comunque 

commerciali ai sensi degli artt. 55, 143 e 148 del T.U.I.R. DPR 917/86. A mero titolo esemplificativo si elencano: a) 

proventi da sponsorizzazioni o derivanti da pubblicità commerciale; b) gestione di mercatino con vendita di gadget o 

altro; c) gestione di bar con somministrazione di alimenti e bevande; d) organizzazione di viaggi; e) proventi derivanti da 

vendita di biglietti di ingresso, ecc. Si precisa che le sopra elencate attività devono essere effettuate a titolo oneroso per 

essere considerate “commerciali”. 

(3) L'art. 143, c. 1, del T.U.I.R., D.P.R. 917/86, fatte comunque salve le norme di carattere speciale previste per talune 

tipologie di Enti non commerciali, le quali prevalgono sulla norma a carattere generale, fissa un’ ipotesi di 

“decommercializzazione generica” applicabile, in linea di massima, alla macrocategoria “Enti non commerciali”, 

escludendo dal novero della tassazione alcune attività commerciali "minori". Perché tali attività non siano imponibili, è 

necessaria la contestuale sussistenza delle seguenti condizioni: 

a) prestazione rese in conformità alle finalità istituzionali e non rientranti nella previsione dell'art. 2195 C.C. (ove si 

menzionano “attività produttive e distributive di beni e di servizi, attività di trasporto, bancarie ed assicurative, 

attività ausiliarie delle precedenti”); 

b) mancanza di specifica organizzazione, anche minima; 

c) richiesta di corrispettivi in misura non eccedente i costi di diretta imputazione sostenuti per la prestazione stessa. 

Inoltre, il comma 3 del sopra citato articolo stabilisce che non concorrono in ogni caso alla formazione del reddito degli 

enti non commerciali di cui alla lettera c) del comma 1 dell’art. 73: 

a) i fondi pervenuti a seguito di raccolte pubbliche effettuate occasionalmente anche mediante offerta di beni di 

modico valore o di servizi ai sovventori, in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di 

sensibilizzazione (vedi Decreto Min. Fin. 26 novembre 1999, n. 473); 

b) i contributi corrisposti da amministrazioni pubbliche per lo svolgimento convenzionato o in regime di 

accreditamento <...> di attività aventi finalità sociali esercitate in conformità ai fini istituzionali degli enti stessi.  



INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
AI SENSI DEGLI ARTICOLI 13 E 14 DEL REGOLAMENTO EUROPEO 679/2016 

Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento Europeo (UE) 2016/679 (di seguito GDPR), il Comune di Gonnoscodina fornisce 

la presente informativa riguardate il trattamento dei Suoi dati personali: 

1. TITOLARE DEL TRATTAMENTO  

Titolare del trattamento è il Comune di Gonnoscodina, con sede in Via Municipio n. 12, Gonnoscodina (OR).  

Il Titolare può essere contattato ai seguenti recapiti istituzionali:  

E-mail: protocollo@comune.gonnoscodina.or.it 

PEC: protocollo@pec.comune.gonnoscodina.or.it 

Telefono: 0783 92000 

 

2. RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI (RPD/DPO)  

Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD/DPO), giustamente nominato dal Titolare del trattamento in conformità alle 

disposizioni di cui all’art. 37, par. 1, lett. a) del Regolamento UE 679/2016 GDPR, può essere contattato al seguente 

recapito istituzionale: dpo@comune.gonnoscodina.oristano.it 

Ulteriori informazioni circa il DPO nominato sono pubblicate nella sezione “Privacy” della sezione “Amministrazione trasparente” 

del sito istituzionale del Comune di Gonnoscodina. 

 

3. FONTI E CATEGORIE DI DATI OGGETTO DI TRATTAMENTO 

Il Titolare tratterà i dati personali conferiti dall’Interessato, nonché quelli che saranno acquisiti presso altre amministrazioni 

pubbliche, presso l’Autorità giudiziaria e presso altri enti e soggetti privati, nei limiti in cui ciò sia imposto o consentito da norme 

di legge nazionali e comunitarie. A titolo esemplificativo e non esaustivo, potranno essere oggetto di trattamento le seguenti 

categorie di dati personali:  

Dati personali comuni: dati anagrafici; dati identificativi; credenziali; dati di contatto; dati contabili, finanziari e fiscali; dati 

relativi a procedure giudiziarie civili, amministrative, tributarie; familiare, economica, finanziaria, patrimoniale e fiscale; dati di 

localizzazione; dati relativi a beni in proprietà o possesso; dati giudiziali diversi da condanne penali e reati; dati relativi ad 

abitudini, stile di vita e comportamento;   

Categorie particolari di dati personali (art. 9 GDPR): dati che rivelino l'origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le 

convinzioni religiose o filosofiche, l'appartenenza sindacale, dati relativi alla salute, dati che rivelino l’orientamento sessuale 

della persona; 

Dati personali relativi a condanne penali o reati (art. 10 GDPR): dati relativi a condanne penali e reati o a connesse misure 

di sicurezza.  

 

4. FINALITÀ DEL TRATTAMENTO DEI DATI  

I Suoi dati personali sono trattati esclusivamente per adempimenti connessi all’attività dell’Ente, in particolare per le seguenti 

finalità: 

a. ; 

b. adempiere a obblighi istituzionali, amministrativi, contabili e fiscali previsti dalle norme di legge o dai regolamenti; 

c. soddisfare esplicite richieste di Enti o Autorità abilitate da disposizioni di legge; 

d. assolvere a Sue specifiche richieste. 

 

5. BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO 

Base giuridica del trattamento dei Suoi dati personali per le finalità sopra indicate è rappresentata dall’esecuzione di un compito 

di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare del trattamento ai sensi dell’art. 6 par.1 

lett. e) del GDPR. Base giuridica del trattamento potrà altresì essere l’adempimento a obblighi legali a cui il Titolare del 

trattamento è soggetto ai sensi dell’art. 6 par.1 lett. d) del GDPR. 

 

6. NATURA OBBLIGATORIA O FACOLTATIVA DEL CONFERIMENTO 

Il conferimento dei dati per le finalità sopra illustrate è obbligatorio, in quanto necessario per l’esecuzione di un compito di 

interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare del trattamento. L’eventuale natura 

facoltativa del conferimento di singole categorie di dato sarà di volta in volta specificata in fase di raccolta mediante l’utilizzo di 

idonei sistemi identificativi all’interno della modulistica in uso. Il mancato, parziale o inesatto conferimento determina 

l’impossibilità di dare corretta esecuzione all’istanza dell’Interessato, il quale è sempre responsabile dell’esattezza e 

dell’aggiornamento dei dati conferiti. Eventuali dati non richiesti, conferiti dall’Interessato di propria iniziativa, non saranno 

oggetto di trattamento. 

 

7. MODALITÀ DEL TRATTAMENTO  

Il trattamento sarà effettuato con sistemi analogici ed automatizzati atti a gestire, trasmettere e memorizzare i dati con logiche 



strettamente correlate alle finalità del trattamento. Il trattamento sarà effettuato in osservanza delle misure di sicurezza, 

organizzative, tecniche e fisiche e logiche volte a prevenire l’alterazione, la distruzione, la perdita, il furto e l’uso improprio o 

illecito dei dati. I dati sono trattati esclusivamente da personale incaricato del trattamento, secondo i principi di correttezza, 

liceità, trasparenza, pertinenza e non eccedenza rispetto alle finalità di raccolta e di successivo trattamento. I dati non saranno 

comunicati a soggetti terzi salvo che la comunicazione sia imposta da obblighi di legge o sia strettamente necessaria per 

l’adempimento delle richieste dell’Interessato. Il Titolare del trattamento non si avvale di alcun processo decisionale 

automatizzato. 

 

8. PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI PERSONALI  

I Suoi dati personali, oggetto di trattamento per le finalità sopra indicate, saranno conservati in conformità alle norme in materia 

di documentazione amministrativa ed archivi degli enti pubblici territoriali. È fatto salvo il rispetto di specifiche disposizioni 

normative e/o regolamentari che impongano tempi di conservazione ridotti in relazione a specifici trattamenti di dati personali.  

 

9. DESTINATARI DEI DATI PERSONALI 

I dati personali potranno essere comunicati ai seguenti soggetti: 

a) Soggetti autorizzati dal Titolare al trattamento di dati personali, previa specifica ed apposita istruzione degli stessi su modalità e 

finalità di trattamento; 

b) Soggetti terzi che agiscano in qualità di responsabili esterni del trattamento o di titolari autonomi, quali: consulenti liberi 

professionisti iscritti ad apposito albo, per l’acquisizione di pareri circa le corrette modalità di applicazione della normativa 

ovvero per l’espletamento di attività loro riservate dalla legge; appaltatori in caso di affidamento di servizi a imprese esterne; 

istituti di credito affidatari del servizio di tesoreria e assicurazioni; 

c) Soggetti, enti od autorità a cui sia obbligatorio comunicare i dati personali in forza di disposizioni di legge o di ordini delle 

autorità. 

I dati potranno essere oggetto di operazioni di interconnessione e/o raffronto con amministrazioni e gestori di pubblici servizi, 

esclusivamente per finalità di accertamento d’ufficio di stati, qualità e fatti, ovvero di controllo sulle dichiarazioni sostitutive rese 

ai sensi dell’art. 43 del D.P.R. 445/2000. 

I dati non saranno in alcun modo oggetto di diffusione, ad esclusione dei casi previsti dalla normativa vigente in tema di 

pubblicazione, pubblicità e trasparenza e fatto salvo il bilanciamento dei diritti e interessi coinvolti. 

10. TRASFERIMENTO DEI DATI VERSO UN PAESE TERZO  

I Suoi dati non saranno oggetto di trasferimento al di fuori dello Spazio Economico Europeo. Ove ciò si rendesse indispensabile 

per il perseguimento delle finalità in oggetto, il trasferimento avverrà unicamente a fronte dell’esistenza di accordi internazionali 

o decisioni di adeguatezza da parte della Commissione o a fronte della stipula di norme vincolanti d’impresa che garantiscano 

un grado di protezione adeguato. 

 

11. DIRITTI DELL’INTERESSATO  

L’interessato potrà esercitare i diritti specificati negli articoli da 15 a 21 del GDPR, di seguito indicati: Diritto di accesso ai dati 

personali ovvero a conoscere se sia o meno in corso un trattamento dei propri dati, per quali finalità e per quali tipologie di dati, 

nonché i destinatari e il periodo di conservazione dei medesimi (art.15); Diritto alla rettifica ovvero il diritto ad ottenere, senza 

ingiustificato ritardo, la modifica dei propri dati inesatti da parte del titolare del trattamento (art.16); Diritto alla cancellazione 

(“diritto all’oblio”) ovvero il diritto di ottenere senza ingiustificato ritardo la cancellazione dei dati personali che la riguardano, da 

parte del Titolare del trattamento, per i motivi di cui alla relativa disposizione del GDPR ivi specificamente inclusa la possibilità di 

revoca del consenso (art.17); Diritto di limitazione del trattamento, ovvero di limitare l’utilizzo dei dati da parte del titolare del 

trattamento nei seguenti casi: contestazione dell’esattezza dei dati, opposizione al trattamento in caso di trattamento illecito, 

utilizzo per fini di esercizio di diritti in sede giudiziaria e contestuale eccesso di trattamento da parte del titolare, nelle more della 

verifica sulla prevalenza degli interessi legittimi del titolare rispetto a quelli dell’interessato (art. 18); Diritto di opposizione al 

trattamento dei suoi dati personali (art. 21). 

 

12. DIRITTO DI RECLAMO 

L’interessato potrà proporre reclamo al Garante della privacy - Piazza Venezia n.11 - 00186 – Roma   www.garanteprivacy.it 

 

13. ESERCIZIO DEI DIRITTI 

L'interessato può esercitare i propri diritti mediante richiesta da inoltrarsi al Titolare del trattamento, anche per il tramite del 

Responsabile della protezione dei dati (DPO), ai recapiti suindicati. Il modulo per l’esercizio dei diritti è disponibile sul sito del 

Garante Privacy, nonché sul sito del Titolare del trattamento. 

 

http://www.garanteprivacy.it/

